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IL CASO BRINDISI AUDIZIONE IN CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DELLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR IONIO E ADRIATICO MERIDIONALE, FAVOREVOLI AGLI IMPIANTI

«Sì ai rigassificatori in alto mare»
Scontro fra il presidente della commissione Bilancio, Amati, e il consigliere del Pd, Di Gregorio

l Attivare rigassificatori of-
fshore in Puglia per conquistare
maggiore autonomia energetica:
se n’è discusso nella prima com-
missione del Consiglio regionale
dove sono stati ascoltati, su richie-
sta del presidente Fabiano Amati,
i presidenti delle Autorità di si-
stema portuale del mar Ionio e
Adriatico meridionale, Ugo Patro-
ni Griffi e Sergio Prete. In com-
missione sono subito emerse po-
sizioni di contrarietà al progetto
di nuovi rigassificatori. In parti-
colare il consigliere regionale del
Pd, Vincenzo Di Gregorio, ha evi-
denziato che, «Taranto e la Puglia
negli anni scorsi hanno sonora-
mente bocciato la possibilità di co-
struire impianti di rigassificazio-
ne. Il dibattito va fermato subito.
In ogni caso - ha aggiunto - Ta-
ranto ribadisce il suo no ad ogni
ipotesi vecchia e nuova di rigas-
sificatore».

Patroni Griffi e Prete hanno det-
to che in Puglia sarebbe possibile
realizzare impianti offshore. Spie-
ga Patroni Griffi: «La crisi dei Bal-
cani ha dimostrato quanto sia op-
portuno cercare di differenziare le
fonti di approvvigionamento, con-
siderato che per il 45% del fab-
bisogno energetico del Paese di-
pendiamo dalla Russia, mentre è
ridotta al 2% la produzione inter-

na. È quindi necessario il sostegno
della produzione nazionale di bio-
carburanti attraverso l’economia
circolare». Ha evidenziato che è
tornata in auge l’opportunità of-
ferta dai rigassificatori, la cui pre-
senza si attesta nel nord dell’Italia
in un numero pari a tre impianti e
di diversa tipologia. Sono molti i
porti italiani che si sono candidati
per ospitare questi impianti e ga-
rantiscono un buon livello occu-
pazionale di manodopera locale.
La Puglia sarebbe una regione che
avrebbe la disponibilità ad ospi-

tare gli impianti offshore, dove il
gas arriverebbe già liquido e ver-
rebbe rigassificato e rimesso poi
nel metanodotto. Pertanto, tutti i
porti potrebbero essere candidati
perché si tratterebbe di una con-
dotta da collegare al metanodotto.
Meno plausibili sarebbero invece
gli impianti onshore che risultano
essere sostenibili solo se sono
prossimi al porto o prossimi alla
tubatura dove è già avvenuta la
rigassificazione del prodotto.

Prete ha confermato che l’au -
torità portuale di Taranto è coin-

volta da una strategia regionale
per l’impianto offshore eolico che
metterà in rete un certo numero di
megawatt per lo sviluppo di ca-
pacità produttiva da fonti rinno-
vabili. I progetti nel porto di Ta-
ranto vedono la realizzazione di
una stazione di servizio utilizzan-
do le condotte esistenti per poter
rifornire i camion e i mezzi che
lavorano all’interno del porto e
piccole imbarcazioni. Sulla forni-
tura alle navi ancora il ragiona-
mento è embrionale, ma si è pro-
pensi a creare impianti da fonti
rinnovabili all’interno del porto.

Da parte di entrambi i presi-
denti è giunto l’appello a soste-
nere, come già consolidato in altre
regioni, le misure di sostentamen-
to economico «Marebonus» e
«Ferrobonus», al fine di alleviare
il disagio e le difficoltà che stanno
vivendo gli autotrasportatori, a
seguito degli effetti della guerra
sul costo del carburante, determi-
nando l’impossibilità per le navi
di scaricare.

Fabiano Amati, presidente del-
la Commissione regionale Bilan-
cio e Programmazione dice:
«L’ipotesi Cerano a Brindisi sa-
rebbe plausibile solo qualora si
realizzasse un nuovo molo, ma ta-
le idea risulta più dispendiosa da
un punto di vista ambientale ed

economico. Mi pare a questo pun-
to che assieme ai depositi di Gnl
previsti sia a Brindisi che a Ta-
ranto, possiamo candidarci per
ospitare impianti offshore di ri-
gassificazione, su cui non si evi-
denziano problemi di sorta, come
riferito in Commissione dai pre-
sidenti delle Autorità portuali pu-
gliesi. È possibile realizzare im-
pianti offshore, che per capacità
risultano equivalenti a quelli nel-
le aree portuali, allo stato già oc-
cupate da altri programmi come le
zone franche doganali. La riunio-
ne è servita per ridurre la peste del
prendere partito pro o contro sen-
za pensare. Il Governo nazionale
sta cercando di ridurre la dipen-
denza energetica e di differenziare
le fonti di approvvigionamento.
La Puglia sia pronta per poter
esprimere il suo sì a impianti of-
fshore, nella consapevolezza che
questi programmi sono portatori
di pace, sicurezza ambientale e
prosperità».

Il presidente Amati ha speci-
ficato che il motivo dell’audizione
è derivata in conseguenza della
dichiarazione del presidente Dra-
ghi alle Camere, per riferire del
conflitto Russia-Ucraina, al fine di
conseguire una maggiora autono-
mia energetica dell’Europa quale
movente alla pace. [red.p.p.]

BRINDISI La centrale «Federico II» dell’Enel in contrada Cerano
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La Provincia di Foggia stanzia 30 milioni
per l’ammodernamento della «Rivolese»
Sarà collegata al casello A14 di Cerignola, opera fondamentale per la riviera sud

l Presentato a Palazzo Do-
gana, il progetto definitivo re-
lativo alla viabilità a servizio
del distretto turistico del Gar-
gano: completamento e sistema-
zione funzionale della sp 77 ri-
volese ex ss 45, inserito nel Con-
tratto Istituzionale di Sviluppo
della Capitanata, che ha finan-
ziato l’opera per un importo
complessivi di 30 milioni di eu-
ro.

Alla conferenza tenuta a Fog-
gia sono intervenuti il Presi-
dente della Provincia, Nicola
Gatta; il Sindaco di Manfredo-
nia, Gianni Rotice; il Sindaco di
Zapponeta, Michele Riontino;
l’Assessore alla viabilità del Co-
mune di Cerignola, Teresa Ci-
colella; il Dirigente del Settore
viabilità Angelo Iannotta: il
gruppo di progettazione e i tec-
nici della Provincia di Foggia.

«Ho fortemente voluto questo
intervento di completamento
della Strada Provinciale n. 77
“Rivolese” ex SS 45, per la mol-
teplice valenza non solo per l’in -
tero territorio di Capitanata ma
per la sua evidente strategicità

macroregionale. I lavori da ef-
fettuare nascono dalla necessi-
tà di correggere l’andamento
della strada esistente, la sezio-
ne, le irregolarità planimetri-
che e l’assetto altimetrico, al fi-
ne di migliorarne innanzitutto
la sicurezza di percorrenza e ri-
durre l’alto livello di inciden-
talità che attualmente la carat-

terizza. La Strada Provinciale
n. 77 è un arteria al servizio
delle comunità locali e delle sue
esigenze di relazione connesse
alla vocazione agro-industriale
e di collegamento tra le aree
turistiche interne e costiere.
Fin dal mio insediamento alla
guida dell’Amministrazione
provinciale ho posto il tema del

deficit infrastrutturale che ca-
ratterizza negativamente que-
sto territorio», ha detto il pre-
sidente Gatta che ha poi aggiun-
to: «La SP 77 insieme alla Strada
Regionale 1 “Candela-Poggio
Imperiale”, alla SP28 “Pedegar -
ganica”, che collega l’alto Ta-
voliere al Porto di Manfredonia,
la SP 141 “delle Saline” che fa-
cilita i collegamenti con la BAT
e la  SP 53 “Mattinata-Vieste”,
rappresentano gli elementi fon-
damentali del sistema infra-
strutturale della Capitanata».

Il tracciato stradale della
S.P.77 nel complesso misura
18,497 km; l’intervento di am-
modernamento e messa in si-
curezza segue quasi per l’intero
tratto l’andamento della strada
attualmente esistente, correg-
gendone sezione, difetti plani-
metrici e assetto altimetrico;
nello specifico l’intervento di
circa nove km riguarda la si-
stemazione di un tratto che va
dal km 9+826 al km 18+496 e
dall’intersezione della S.P.77
con la S.S. 16 fino all’autostrada
A14.

La provinciale «Rivolese»
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Legalità, territorio e società civile
Forum l’11 al “Verdi” con il procuratore Vaccaro e il rettore dell’Università di Foggia, Limone

l SAN SEVERO. Non si parla mai abbastanza
di etica, morale e legalità. Soprattutto in un
territorio come la Capitanata in cui alcuni
disagi per i cittadini, derivanti direttamente o
indirettamente alle attività criminose, sono
all’ordine del giorno. Per questo motivo il
Rotary Club San Severo ha pensato di pro-
seguire nelle attività di sensibilizzazione del
territorio sul tema della legalità organizzando
un convegno Interclub dal titolo “Legalità e
territorio: ruolo della Magistratura, dell’Uni -
versità e della società civile” che si terrà presso
il foyer del teatro comunale Giuseppe Verdi di

San Severo il prossimo 11 marzo a partire dalle
19. Relazioneranno sul tema il Procuratore capo
della Repubblica di Foggia, Ludovico Vaccaro
ed il magnifico Rettore dell’Università degli
Studi di Foggia, Pier Paolo Limone. Il Rotary
Club San Severo con tale iniziativa intende
proseguire nella diffusione dei principi di le-
galità e culturadell’etica allo scopo di favorire
nella società, e soprattutto nei giovani, azioni
positive per lo sviluppo di unacoscienza etica,
consapevole e coerente con i principi della
legalità. La manifestazione sarà introdotta da
Wilma Ardisia, segretario Rotary San Severo.

Presenzieranno all’evento: Vincenzo Manup-
pelli, presidente Rotary San Severo; Gianluca
Rubino, presidente Rotary Club San Giovanni
Rotondo; Saverio De Girolamo, presidente Ro-
tary Club Manfredonia; Angela Masi, presi-
dente Rotary Club Gargano; Carlo Plescia,
presidente Lions Club San Severo; Concetta
Pacentra, presidente Inner Wheel Club San
Severo e il sindaco Francesco Miglio. Le con-
clusioni saranno affidate a Gianvito Giannelli,
Governatore del distretto 2120 Rotary Inter-
national.

A.C.SAN SEVERO Il teatro Verdi
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CRISI ENERGETICA 

Autorità portuali favòrevoli 
ai rigassificatori offshore, Amati 
"Candidiamo la PUglia~' 

N ella foto un rigassificatore su nave 

Autonomia energetica e possibi.·li
tà tecniche di candidare la Puglia 
ad ospitare rigassificatori e ter

minali di GNL da localizzare nelle aree 
portuali del mar Ionio e Adriatico meri
dionale. Una proposta fortemente voluta 
-da Fabiano Amati in conseguenza di ciò 
che sta accadendo con il conflitto Russia 
- U craìna e delle recenti dichiarazioni del 
premier Draghi alle Camere al fine di 
conseguire una maggiore autonomia 
energetica dell'Europa quale movente 
alla pace. Il punto di vista tecnico è sta
to espresso dai due presidenti delle auto
rità di sistema portuale del mar Ionio e 
Adriatico meridio-

pianti e garantiscono un buon livello oc
cupazionale di manodopera locale. La 
Puglia, secondo Patroni Griffi , sarebbe 
una regione che avrebbe la disponibilità 
ad ospitare gli impianti offshore, dove il 
gas arriverebbe già liquido e verrebbe ri
gassificato e rimesso poi nel metanodot
to. Pertanto, tutti i porti potrebbero esse
re candidati perché si tratterebbe di una 
condotta da collegare al metanodotto. Di 
una serie di opzioni di produzioni ener
getiche con attenzione alle rinnovabili e 
carburanti alternativi, ha parlato il presi
dente dell'autorità portuale ionica Ser
gio Prete, il quale ha anche detto che sul 

GNL c'è un forte in te-
naie, Ugo Patroni 
Griffi per i porti di 

La Puglia sarebbe una 

Brindisi, Monopoli, regione che avrebbe 

resse a dotarsi da par
te di molti porti italia
ni, su cui si sta lavo
rando, perché esisto
no già navi alimenta
te con gas. Si sta veri
ficando la fattibilità 
di iniziare con piccoli 
impianti retroportua-

Bari e Manfredonia e 
Sergio Prete per T a- la disponibilità a ospitare 
ranto. Patroni Griffi __ gli impianti dove il gas 
ha ribadito che la cri-
si dei Balcani ha di- arriverebbe liquido 
mostrato quanto sia 
opportuno èercare di 
differenziare le fonti di approvvigiona
mento, considerato che per il45 per cen
to del fabbisogno energetico del Paese 
dipendiamo dalla Russia, mentre è ridot
ta al 2 per cento la produzione interna. E 
che è quindi necessario il sostegno della 
produzione nazionale di biocarburanti 
attraverso l'economia circolare. Ha evi
denziato che è tornata in auge l' opportu
nità offerta dai rigassificatori;la cui pre
senza si attesta nel nord dell'Italia in un 
numero pari a tre impianti (Ravenna, Li
vorno e Rovigo) .e di diversa tipologia. 
Gli ultimi due hanno le caratteristiche di 
una piattaforma galleggiante. Un quarto 
modello sarebbero le navi rigassificatri
ci, che trasportano e rigassificano, ma 
che hanno bisogno solo di una condotta 
allargo. Sono molti i porti italiani che si 
sono candidati per ospitare questi im-

li. Per ciò che riguar
da il porto di Taranto, altro discorso sa
rebbeper i rigassificatori; in virtù del fat
to che Taranto ha avutogià una proposta 
nel2008, che però ha visto la bocciatura 
del progetto alla luce del nuovo impulso 
dato al porto. Il presidente Prete ha con
fermato che l'autorità portuale di Taran
to è coinvolta da una strategia regionale 
per l'impianto offshore eolico che mette

-rà in rete un certo numero di megawatt 
pc;:r lo sviluppo di capacità produttiva da_ 
fonti rinnovabili. Da parte di entrambi i 
presidenti è giunto l'appello a sostenere 
le misure di sostentamento economico 
"Marebonus" e "Ferrobonus", al fine di 
alleviare il disagio e le difficoltà che 
stanno vivendo gli autotrasportatori, a 
seguito degli effetti della guerra sul co
sto del carburante, determinando l'im
possibilità per le navi di scaricare. 
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MONTI DAUNI 

Accadia vince la lotteria 
(dei 20 milioni) e diventerà 
l'Expo dei Monti dauni, 
De Paolis: "Tutti coinvolti" 

Rione Fossi; nel riquadro, Agostino De PaoUs 

La Regione Puglia ha scelto la Capitanata e uno dei suoi borghi 
per il progetto pilota del ministero della Cultura che ha destinato 
fondi europei per un miliardo, cioè un quarto del totale disponibile 
Il Sindaco pensa a una sorta di padiglione'fieristico permanente 

RICCARDO ZINGARO 

Il nome del borgo prescelto girava già da un 
paio di settimane, ma nessuno si azzardava 
a rendere noto pubblicamente quello che 

sembrava più di un pronostico che trapelava 
dalla Regione. Troppo alta la posta in palio per 
assumersi la responsabilità di una Mbruciatura", 
senza contare che la scaramanzia in queste co
se ha sempre il suo peso. E invece alla fine le 
previsioni sono state confermate: è Accadia il 
Comune della Puglia sul quale ricadranno i 20-
milioni di euro assegnati per il bando "Attrattivi
là dei Borghi", unico e solo da Poggio Imperia
le a leuca. E che la scelta ricadesse su un cen
tro della Capitanata non era affatto scontato, v~ 
sti i precedenti non proprio favorevoli in termini 
di attenzione per questa parte della Puglia, an
che se le probabilità erano altissime, conside
rato che, nella rosa dei 15 nomi, due terzi erano 
della provincia di Foggia. Oltre a Vico del! Gar
gano, eranoinlizzaBiccari, Deliceto, Faeto, Or
sara, Pietra, Rocchelta, Roseto e Sant'Agata. 
Gli altri erano Cisternino, Polignano, Specchia, 
Poggiorsini e Mesagne. . 
"Attrattività dei Borghi" è un progetto pilota di n
generazione culturale, sociale ed economica 
con cui attingere risorse dal Pnrrnel settore Tu
rismo e Cultura. ln totale è stato destinato un m~ 
liardodi euro da parte del ministero dei Beni cul
turali, cioè un quarto dei fondi disponibili. 
Decisivo si sarebbe rivelato il progetto di recu
pero di Rione Fossi, praticamente il quartiere in 
fondo al paese che è sostanzialmente abban
donato da parecchio tempo, a causa del deva
stante terremoto del 1930 che lo distrusse del 
tutto, provocandoanche41 vittime. Dopo l'altro 
sisma del1962, lo spopolamento fu una natu
rale conseguenza, ccin la ricostruzione del cen
tro urbano nelle immediate vicinanze. Negli ul
timi decenni tanto è stato detto e non molto è 
stato fatto per far risuscitare quel pezzo di sto
ria urbanistica, sociale e demografica del terri
torio, perché la carenza di fondi ha sempre coz
zato con l'intenzione di recupero del luogo. E 
quindi questa sembra essere la volta buona, 
anche perché sarà molto difficile ripetere una 
vincita del genere alla lotteria del Pnrr. 
Ne è convinto anche il Sindaco Agostino De 
Paolis che a l'Attacco ha rivendicato l'originali
tà della proposta presentata a Bari. 
"Per nòi Rione Fossi è Sempre stato considera
to una risorsa preziosa mai sfruttata adeguata
mente. il nostro progetto ha caratteristiche spe
cifiche che evidentemente sono piaciute alla 
Giunta regionale, anche perché ha veramente 

una dimensione europea e accademica, visto 
che sono già aperti alcuni canali con .atenei ita
liani, e piani concreti di aoooglienza, oome del 
resto già facciamo con i minori". 
l capisaldi del progetto sono la creazione di una 
scuola universitaria di diritto comunitario in gra
do di accogliere studenti da tutta Europa per 
masterecorsidialtaformazione, un'altra scuo
la dì arti· e mestieri, con specifici appuntamenti 
formativi e recupero delle tradizioni del territo
rio, la creazione di un albergo diffuso, anche 
grazie alla disponibilità de! Comune di almeno 
una settantina di immobili sul posto, un'azione 
di promozione e valorizzazione del patrimonio 
ano-gastronomico, artigianale e archeologico, 
infine la realizzazione di un parco botanico. 

In buona sostanza, Rione Fossi sarà conve~ 
to in un borgo nel boiyo, con una spiccata de
stinazione culturale e turistica, cosi come vuo
le l'indicazione ministeriale che ha previsto un 
altro bando rivo~o alle aziende che ora vorran
no investire e insediarsi nel borgo presce~o. 
forse la partita più importante da giocare ora. 
l tempi di erogazione e attuazione sono strin
genti, così da tenere fede all'impegno europeo 
di terminare gli interventi entro il2026. 
Sul resto dei Monti Da uni c'è la comprensibile 
delusione ma anchè la soddisfazione di esse
re riusciti a far arrivare soldi veri, sebbene l'Idea 
che tutti i Sindaci avevano era ben diversa, ma
nifestata pubblicamente con una lettera invia
ta a Bari in cui veniva proposto un modo alter-

nativo di gestire quel fondi, vale a dire varando 
un progetto generale per tutta l'Area Interna 
della Capìtan'lta, senza premia me uno e scon
tenta me tanti altri. 
"Anzituttodevodìrechetuttlicolleghisisonofe
licitatì con me per il risultato raggiunto. Il nostro 
intentoèdarespazioatuttoilterritorio-hacom
mentato De Paolis sul tema-e quindi abbiamo 
intenzione di coinvolgere i 29 Comuni, offren
do loro uno spazio fisico con il quale promuo
vere le rispettive eccellenze. Per quanto ci ri
guarda, dobbiamo collaborare senza campa
nilismi, perché solo così possiamo combattere 
lo spopola mento e creare veri modelli di'svilup
po, investendo sulle infrastrutture e favorendo 
flussi turistici"'. 
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